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modo ostacoli l ' ingresso degl i agen t i gover-
na t iv i nelle fabbr iche e nei locali annessi od 
impedisca ad essi agent i il l ibero esercizio 
delle loro a t t r ibuzioni , e chiunque r i f iut i la 
esibizione dei document i di cui a l l 'u l t imo 
comma del l 'ar t icolo 6. 

« Le contravvenzioni non previs te e le 
in f raz ioni alle discipl ine del regolamento sa-
r anno pun i t e con mul ta da l i re 10 a 100. 

« Per la definizione delle contravvenzioni , 
per la prescrizione dell 'anione penale e per 
la r ipar t iz ione delle mul te sono appl icabi l i j 
le disposizioni della legge doganale, del re- j 
la t ivo regolamento e del Codice penale. 

Metto a par t i to l 'art icolo 8 come testé fu 
emendato. 

Chi lo approva sorga. 
(È approvato). 
» Art . 9. Con Decreto Rea le sarà fissato 

i l giorno in cui, non più t a rd i di t r e mesi 
dal la sua pubblicazione, andrà in vigore la ; 
presente legge ». 

(È approvato). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Carenzi a re-
carsi alla- t r ibuna per p resen ta re una rela-
zione. 

Carenzi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione intorno al disegno di legge 
« Leva sui na t i nel 1875 » quale f u r iman-
dato dal Senato del Regno. 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d i s t r ibu i ta . 

Si riprende la discussione sui provvedimenti finan-
ziari. 

Presidente. Veniamo ora all'allegato G. 

Disposizioni relative alle tasse ipotecarie e agli 
emolumenti dei conservatori delle ipoteche. 
« Articolo 1. Gli emolument i dei Conser-

va tor i delle ipoteche, fìssati dal la tar iffa an-
nessa alla legge 18 set tembre 1874, n. 2079 
(serie 2 a ) per le fo rmal i tà ipotecarie e pel ri-
lascio di s tat i o certificati ipotecari , copie od 
estrat t i , sono aboli t i . 

« Rimangono invar ia t i a profit to dei Con-
servator i gli a l t r i emolument i di che ai nu-
meri 3, 9, 10, 11 e 12 della tar iffa stessa ». 

P r imo iscri t to a par la re su questo al legato 
è l 'onorevole Morelli-G-ualtierotti. 

Morelli-Gualtierotti. Onorevoli colleghi ! Nel 
r icercare con industr iosa cura nuovi provent i 
a l l 'erar io 1' onorevole minis t ro delle f inanze 
non ha d iment ica to i l servizio ipotecario nel 
quale, per il lato delle tariffe, non erano s tate 
introdotte , dal 1874 in poi, var iaz ioni di sorta. 
E inut i le che egl i cerchi di giust if icare que-
sta par te dei p rovved iment i finanziarli, ac-
cennando al bisogno di e l iminare inconve-
n ien t i e d ivergenze che si verif icavano nel la 
in terpre taz ione ed appl icazione della tar i f fa 
degli emolument i ; nessuno t roverà meno op-
por tuno il disegno di legge anco se i l mi-
nis t ro confesserà che la vera ed unica ragione 
di esso consiste ne l procurare nuovi in t ro i t i 
per la finanza, sia col r incrud imento delle 
tasse ipotecarie, sia con avocare allo S ta to 
una par te di quei lucri che fin qui la legge 
assicurava ai Conservatori ' e che erano, al-
meno in alcuni ufììcii, ve ramente esagerat i . 

Nell 'ora in cui da ogni ramo della pub-
blica amminis t raz ione si odono i gemi t i del 
personale colpito dal le p iù sanguinose econo-
mie, dal le p iù scot tant i falcidie, era na tu ra le 
che i l pensiero del Groverno si dovesse r ivol-
gere a quest i asi l i di favor i t i dal la for tuna , 
ove un impiegato dello Stato può annua lmen te 
incassare al net to circa qua ran tami la l i re , 
come i l Conservatore di Napoli , od oltre ven-
t imi l a come quello di Trani , somme da essi 
medesimi dichiarate , che non escludono un 
incasso net to reale molto maggiore. 

I n considerazione della g rande responsa-
b i l i t à inerente a questo ufficio, del la doppia 
cauzione vincolata per tu t to i l servizio e per 
dieci anni dopo, del fa t to che gl i a t tua l i 
conservatori abbandonarono per la mass ima 
par te elevate e lucrose posizioni g ià conse-
gu i te in a l t r i r ami di pubbl ico servizio e le 
speranze di avanzamento, sarebbe s ta ta forse 
da consigl iare al minis t ro proponente una 
moderazione maggiore nel resecare su quest i 
lucri , se pur non era da s tudiare una dispo-
sizione analoga a quella che è nel la legge 
sui banchi di lotto del 20 lugl io 1891, ove 
al l 'ar t icolo 3 è s tabi l i to che: « nul la è in-
novato nel la misura del l ' aggio per gì ' impie-
ga t i o i pens ionat i dello Stato, i quali , avendo 
r inunz ia to allo s t ipendio ed alla pensione a 
loro spet tante , tengono ora un banco di lotto. » 

I l disegno di legge abolisce gli emolu-
ment i dovut i ai conservatori delle ipoteche e 


